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DESTRA SOTTO ACCUSA. A Napoli incontra Bassolino. Le polemiche? «Barzellette» 
zz II leader missino apre al Ppi: «Allargare la maggioranza» "U\*̂ rt*. &*, t *f* 1* 

Berlusconi: «Fascismo? 
L'ho già condannato 
I pericoli sono altri» 
Berlusconi arriva a Napoli per la sua prima visita alla cit
tà e dopo una mattinata in cui ai giornalisti è stato im
pedito di prendere contatto con lui il presidente del 
Consiglio ha infine nsposto ad alcune domande. Su Fi
ni prende tempo, al solito, e dice di non voler tornare su 
questioni passate condannate dalla stona. Sui servizi 
segreti ha risposto che non se ne intende e i dissensi 
nella maggioranza li liquida come «beghe da cortile». 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Un giornata dura per i 
cronisti, quella di Berlusconi a Na
poli Per buona parte della giorna
ta è stato un inseguimento ad osta
coli (messi dai suoi uomini che 
dovevano curare i rapporti con la 
stampa ed invece li hanno impedi
ti) per cercare di strappare qual
che battuta sulle questioni del mo
mento Fino al pomeriggio, solo 
qualche frase sull'Italia che al G7 
farà «bella figura», sull'economia 
del paese che «dà già segni di n-
presa» e una frase sulla polemica 
contro la destra neofascista «Il pe
ncolo estremista in Italia - ha detto 
Berlusconi nella sede del comune " 
- è solo una barzelletta Se c'è un 
pencolo», ha aggiunto, non è quel
lo che viene da destra Ce n'era 
semmai «un altro» (sottinteso la si
nistra) 

Poi a pomeriggio inoltrato, nel
l'androne della prefettura dove è 
arrivato scendendo le scale sotto 
braccio al sindaco di Napoli, Bas
solino, Berlusconi ha nsposto alle 
domande dei cronisti più tenaci 

Che cosa pensa della dichiara
zione di Fini sul fascismo? 

Ho deciso di non dare piti alcuna 
nsposta al nguardo, perchè di 
fronte a tutti i problemi del paese 
e all'immagine che il paese deve 
dare di sé al mondo, credo c h e 
tornare su fatti che c o m e ho avuto 
modo di dire non rivestono attua
lità alcuna, di fronte a situazioni •. 
che la stona ha giudicato dando 
giudizi senza appello non c'è 
molto da dire Sono stanco di sen
tire parlare di problemi interni mi
nori, di contrapposizioni all'inter
no della maggioranza, di interpre- ' 
(azioni sui giudizi che riguardano 
il passato Noi dobbiamo guarda- , 
re al futuro, questo è quello c h e J 

conta e c h e il nuovo governo è " 
chiamato a fare Questo *• ciò che 
vogliono gli italiani, tutti gli italia
ni 

Non disturbate II manovratore. 
Berlusconi questo «lelt mottv» lo 
porta lungo tutte le risposte 
successive. E lo Inserisce anche 
quando gli si domanda del chia
rimento che gli è stato chiesto 
da Cicchetto sulle dichiarazioni 
di Fini. 

Io non devo dare nsposte all'on 
Occhietto Mi chiede un interven
to, ma io credo di avere già 
espresso in maniera chiara il mio 

giudizio su quello che è stato un 
momento della nostra stona Un 
giudizio inequivocabile, di con
danna totale Non credo occorra 
ntomare su queste cose anche 
per le implicazioni che tutto que
sto nostro agitarci comporta al li
vello intemazionale Un minimo 
di senso del volerci bene dell'a
mor propno imporrebbe che que
ste cose noi oggi le abbandonassi
m o e affrontassim ~> il futuro che ci 
presenta un'occasione importan
te come quella de ' G7, per presen
tare noi stessi per quello c h e sia
mo un popolo che vuole guarda
re avanti, sicuramente democrati
co, senza nessuna nostalgia e che 
vuole solo progredire nella dire
zione dello sviluppo e nel nspetto 
della cultura che altri ci hanno tra-
manoato » v 

Sempre fermi nell 'androne del
la prefettura, davanti alla porta 
dell 'ascensore qualcuno doman
da al premier italiano cosa pensa 
della proposta di Marom, il suo 
ministro dell'Interno di due servi
zi segreti o se lui invece non ri
tenga più opportuno che ce ne sia 
uno solo magari unificato. 

«Lei fa la domanda all 'uomo 
sbagliato Se c 'è un uomo meno 
segreto di Berlusconi, me lo pre
senti Credo addirittura di avere 
delle difficoltà a comprendere ap
pieno quelle c h e sono le funzioni 
di un servizio segreto in una mo
derna democrazia» Poi aggiunge 
che lui farebbe a meno dei servizi 
anche se si rende conto che gli 
Stati moderni hanno bisogno di 
una simile orgamzzazzione 

Che cosa pensa del suol alleati 
di governo? 

Quando qualcuno assume re
sponsabilità di governo, diventa 
responsabile degli interessi del 
paese 1 fatti che riguardano la lot
ta politica gli intrecci ed i disin-
trecci delle alleanze, sono fatti 
c h e rimangono ad un livello diver
so da responsabilità di questo ti
po Sono preoccupato dei gravi 
problemi del paese, di dare una ri
sposta alla domanda di cambia
mento Sono preoccupato del-
I immagine del paese nel concer
to internazionale Sono assoluta
mente meno preoccupato di quel
li che sono le beghe interne di una 
maggioranza o di una minoranza 
Chi è investito di una responsabili

tà come la mia, o come quella di 
Bassolino deve farsi carico dei 
problemi di tutti 

I suol partner hanno la stessa 
posizione? 

No Mi spiace doverlo dire Penso 
che siano presi da queste beghe di 
cortile, mentre, invece, dobbiamo 
traguardare oltre il cortile 

E finito con questa nsposta l'in
contro «rubato» dai cronisti al i l , 
presidente del consiglio Lui do
po accolto da una piccola folla di 
napoletani che lo ha applaudito a 
lungo è andato a via Chiaia a 
comprarsi delle cravatte c o m e fa
ceva Cossiga In mattinata Berlu
sconi aveva visitato Castel dell'O-
vo Palazzo Reale, I hotel Vesuvio 
il municipio I luoghi del G7,1 ap
puntamento di luglio Poi il pran
zo in Prefettura, finito a pomerig
gio inoltrato 

Berlusconi poi è andato via da 
Napoli, e tutti i caselli della tan
genziale in direzione per Capodi-
chino sono stati bloccati per non 
fargli incontrare traffico L'Incontro di Ieri a Napoli tra il presidente del Consiglio Berlusconi e II sindaco Bassolino. In alto Gianfranco Fini Ansa 

Previti celebra il '44 e ignora la Resistenza 
Scontro fra il ministro e l'Anpi davanti agli ex combattenti 
• ROMA È ancora tensione sul nodo del fasci
smo Mentre perdurano gli echi alla sortita di Fi
ni, tesa a «recuperare» menti e valon della ditta
tura, scoppia una nuova polemica nel vivo di 
una manifestazione ufficiale per celebrare la li
berazione del nostro paese Amgo Boldnni, 
presidente dell Anpi e medaglia d'oro della Re
sistenza, contesta a piazza Venezia il ministro 
della Difesa Cesare Previti, che aveva ignorato 
nel suo discorso il contnbuto dei partigiani ita
liani alla sconfitta del nazifascismo L occasio
ne era data dalla presenza di numerosi reduci > 
amencani, già intervenuti alla cerimonia di Net
tuno con il presidente Clinton a cinquant anni 
dallo sbarco alleato di Anzio Erano in 1500 da
vanti al Milite ignoto, nel giorno anniversano 
della liberazione della capitale dall'occupazio
ne tedesca Un incontro, caloroso e commosso, 
tra i superstiti di quegli eventi che segnarono il 
nstabilimento della democrazia Ebbene, Previ-
ti, uno dei più stretti collaboraton di Berlusconi 
pronuncia un discorso nevocativo in cui non 
trovano posto le formazioni della Resistenza e i 
cittadini romani che si batterono a fianco delle 
truppe alleate che nsalivano la penisola Boldn-
ni il vecchio comandante Bulow gnda ali mdi-
nzzo dell'oratore «E la Resistenza'» 

Proviti non reagisce 
Al termine del discorso, il presidente dell An-

pi apostrofa nuovamente l'esponente di gover
no «Lei ministro della Difesa, ha dimenticato la , 
Resistenza, una pagina di stona» Prcviti sembra 
colto alla sprovvista, non reagisce Ma nel corso 
della cenmonia c'è un'altra omissione Nella 
delegazione che va a deporre una corona d al
loro all'Altare della patria non è prevista dal 
protocollo la presenza di Boldnni «È stato un •> 
generale amencano del picchetto d onore - n-

FABIOINWINKL 

fensce il vicepresidente dell Anpi De Leoni - a 
chiamare il nostro presidente a colmare la la
cuna» Boldnni, nentrato in serata a Ravenna ri
badisce il suo profondo rammarico per 1 atteg
giamento tenuto, in una data cosi significativa, 
dal rappresentante del governo appena entrato 
in canea, che poche ore pnma aveva cercato 
una sorta di «legittimazione» democratica da 
parte dello stesso presidente Clinton. 

Recalcitra, intanto, Berlusconi, di fronte agli 
inviti rivoltigli da più parti per una presa di di
stanza dalla sortita di Fini, e si limita a nchiama-
re affermazioni già emesse in precedenti occa
sioni Forte di questa copertura, il leader di Al
leanza nazionale toma invece sull'argomento 
per affermare che «la destra è al di là della pole
mica fascismo-antifascismo» Nel corso di una 
conferenza stampa a Milano Fini cerca di 
smorzare 1 effetto delle sue opinioni sulla ditta
tura di Mussolini Sostiene di essersi limitato ad 
espnmere «una personale valutazione» e assicu
ra di credere «nei valori della democrazia che il 
fascismo aveva negato» Il segretano missino 
mette le mani avanti anche a proposito della 
contestata definizione della libertà come un va
lore non sempre preminente •Sono mortificato 
se non sono stato chiaro - spiega - credo nei 
valori della libertà e non penso che vi sia un so
lo italiano che non creda nella libertà» Espressi 
apprezzamenti per i discorsi di Scalfaro e Clin
ton nel corso della visita del presidente amen
cano Fini nbadisce però i dubbi sulle conse
guenze dello sbarco alleato di cui si celebra il 
cinquantenano Nella stessa occasione profetiz
za alla sinistra una nuova «batosta elettorale» e 
aprealPpi Ci vogliono dice «accordi che al Se

nato possano allargare la maggioranza» E per 
questo il referente non possono che essere «co
loro che stanno nel Partito popolare» Fini sug-
gensce però di attendere il congresso del Ppi 
per evitare «sospetti di interferenze» 

Segni: destra illiberale 
Anche nella giornata di len non sono manca

te le reazioni nei confronti delle manipolazioni 
pseudostonche del leader di Alleanza naziona
le È un partner della maggioranza di governo, 
Pierfcrdinando Casini a confessare di «non ca
pire a cosa serve il continuo nehiamo che Gian
franco Fini fa al "ventennio" per espnmere giu
dizi che entrano, a pieno titolo, nel dibattito po
litico na7ionale» «Dopo le ultime dichiarazioni 
di Fini - dichiara Mano Segni - spero che tutti 
abbiano capito che vi era una fondamentale ra
gione del nostro nfiuto a salire sul carro del vin
citore Questa destra, con I asse Fini-Berlusconi, 
è un misto di neofascismo e di illiberalità» Inter
viene anche Bruno Trentin Per il segretano ge
nerale della Cgil «è scandaloso il fatto che gene
razioni di italiani abbiano perso la memona vi
va di ciò (.he è stato il fascismo la memona non 
solo dei morti e dell'olocausto ma anche della 
Resistenza intesa come rottura della barbane» 
Il socialista Gino Giugni denuncia il «lavaggio 
del cervello degli italiani soprattutto giovani sui 
dati della stona un altro socialista Fabio Fab-
bn invita Bcrluscon a «rassicurare 1 Europa in
quieta dopo che Fin. ha scelto di non tagliare il 
cordone ombelicale che lo lega al passato fa
scista» Resta solo Marco Palmella a prendere le 
difese del segretario missino che sarebbe «cn-
rrunaiizzato oggi da chi è stato ferocemente per 
un settantennio affennatore della dittatura del 
proletariato' 

Washington Post 

«Clinton 
troppo aperto 
verso Fini» 
a ROMA. In un duro editoriale il 
Washington Posi ha ìen «nch.amd-
to il presidente Clinton per un ec
cesso di credito dato agli alleati di 
Berlusconi - i neofascisti in pnmo 
luogo - in occasione del viaggio in 
Italia Per ironia della stona - scn-
ve il Post - il nuovissimo governo 
guidato dal signor Berlusconi in
clude nella coali7ione un partito 
che discende direttamente dal fa
scismo per combattere il quale i 
soldati americani morirono > 

Secondo 1 autorevole quotidia
no Clinton è sembrato avallare le 
professioni democratiche di Fini 
nnforzate dalle garanzie» berlu-
sconiane andando • oltre il neces
sario» fino quasi a difendere il Msi 
quando il presidente amencano 
ha ncordato che «molti partiti poli
tici hanno le radici in un passato 
meno democratico» «Gli alleati del 
signor Berlusconi - eccepisce il 
Post - sT scusino ad so!l»"Qilah*ó al 
presidente del Consiglio italiano 
secondo il quotidiano e un ottima 
cosa il fatto che Berluscon sia sol
lecitato sul tema delle sue allean 
7e, e che «sia stato costretto» a npe-
tere più volte la dichiarazioni di 
lealtà «alle forme e ai valon delia 
democrazia» ' 

Secondo il Post l'Europa ha 
«buone ragioni» per preoccuparsi 
avendo assaggiato gli aman frutti 
del fascismo» e «non volendo nvn-
vere quella fase particolare del suo 
passato' In sostanza, conclude il 
giornale non si tratta di gridare «al 
lupo al lupo» «Il signor Berlusconi 
- senve - ha una coalizione mag-
giontana e ora deve governare» 
Ma è altrettanto giusto che sia n-
cordato continuamente agli Italiani 
che le vinone che si celebrano nei 
prossimi giorni «furono il tnonfo 
della democrazia e della libertà 
contro le forze del fascismo e del
l'odio» «Gli Stati Uniti - i; 1 ultima 
frase - vogliono convivere e coo
perare con il nuovo governo italia
no Ma non c e al^un bisogno di 
celebrarne ogni sngola compo
nente 

eaEESaSECEk Hanno commemorato i loro caduti. Rauti: «Fini decida se dirigere An o il Msi» 

A Nettuno celebrano i nostalgici di Salò 
In 300, ad un giorno dalla commemorazione di Clinton 
e Scalfaro, ieri a Nettuno i reduci della Rsi hanno com
memorato i loro morti nel «Campo della memona». 
Rauti intanto faceva un comizio ad Anzio. «Non voleva
mo che parlasse qui: sarebbe stata strumentalizzazione 
politica», dicevano 1 reduci. Ed uno dichiarava il suo at
tuale ruolo al Comune di Venezia: tra i progressisti. 
Rauti: «Fini deve scegliere. O dirige An o il Msi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALESSANDRA BADUEL 

• ì NETTUNO La tromba suona e il 
tricolore s'innalza sul pennone In 
memona della Repubblica di Salò 
Nel piccolo quadnlatero del «Cam
po della memona», poco lontano 
dal cimitero amencano di Nettuno, 
ìen pomeriggio alle sei i reduci del
la Rsi hanno ncordato ì loro caduti 
della Folgore, della Barbango del
la Legione degli Oddi, della Litto-
na Ad un giorno dalla commemo
razione di Clinton, a Nettuno sven
tolavano i gagliardetti e gli stendar
di della Decima Mas, quelli con il 
teschio che stringe tra i denti una 

rosa rossa «Con onore» recita il ri
c a m o dorato C erano i saluti del
l'ammiraglio Guido Venturoni, del
lo stato maggiore della Difesa, e 
del tenente colonnello Pavolino 
Ma Pino Rauti reduce anche lui 
non era presente alla cenmonia 
del pomeriggio ' 

Su di lui gli altri reduci polemiz
zavano «Non vogliamo cappelli 
politici» In molti anzi nfenvano di 
un battibecco perché loro non 
hanno voluto che il candidato mis
sino alle europee parlasse lì Così 
Rauti sempre alle sei di pomeng-

gio, era nella piazza di Anzio, do
po aver visitato il Campo della Rsi 
la mattina E ricordava d a 1! che lui 
rende omaggio ai caduti repubbli
chini di Anzio e Nettuno tutti gli an
ni Poi smussava ì toni «Non avevo 
alcuna intenzione di fare comizi in 
quella sede Loro hanno ragione 
in questa fase sono candidato» In 
ogni caso da 11 ha spedito un invito 
a Fini «Scelga odingeAnoilMsi» 

Al Campo della memona il Msi 
non mancava C era, ad esempio 
Bartolo Gallino segretano provin
ciale di Roma - «se preferite scn-
vete pure federale» ironizzava - E 
dalla capitale era arrivato, con tan
to di spinetta della Decima Mas al 
bavero un vicepresidente circo
scrizionale, Stefano Savino In ve
ste di responsabile dell Associzio-
ne «Continuità ideale», spiegava 
lui Continuità, ovviamente rispet
to a chi cadde combattendo con
tro partigiani e alleati Ed oltre ai 
tanti anziani e era anche un buon 
numero di giovani Come quello 
con la testa rasata sotto il basco 
nero che portava lo stendardo de
gli «Arditi d'Italia, reparto di Livor

no Costanzo Ciano» Ali arrivo di 
qualche gruppo ci sono scappati 
dei saluti romani Ma poi, più nulla 
E tante reazioni poco amichevoli 
davanti ai taccuini dei cronisti nel-
1 attesa della cenmonia 

Ma c'era anche tra i reduci un • 
veneziano che si qualifica come 
progressista «Scnva che Gorizia 
italiana è stata difesa da 42 soldati 
i soli nmasti su 600 dopo 18 set
tembre» Giorgio Corsetti spillina 
Decima Mas Serenissima prose
gue «lo sono un ex repubblichino 
ma ho salvato due ebrei Aldo Po
lacco e Fausto Sinigallia Perché' 
Per umanità Noi della Rsi abbia
mo nscattato I onore dell Italia mi
ca eravamo tutti degli esaltati loda 
anni voto peri progressisti Non so
no un nostalgico ma non nnnego 
il mio passato Anzi guardi, ho un 
ruolo istituzionale a Venezia sono 
membro della commissione co
munale di sicurezza sociale, mi oc
cupo di assistenza E le dico anche 
a nome degli altri che siamo tutti 
incavolati duri con Rauti Non vo
gliamo strumentalizzazioni politi
che» E come si fa a conciliare un 

passato fascista con un voto pro
gressista7 Corsetti non ha dubbi 
uno della Decima Mas è un solda
to non un fascista Interviene Italo 
Albero «Abbiamo subito 50 anni di 
criminalizzazione ma chi è stato ' 
più criminale a quei tempi ' Eppoi 
qui gli americani non volevano 
portare la democrazia ma solo fare 
i propn interessi economici' •> 

È il momento dell alzabandiera 
Reduci, donne con il basco in te
sta ragazzi tutti entrano nel picco
lo campo Un bordo di marmo cin
ge il prato Su un lato la Croce di 
Sant Andrea in pietra >Dulcectde-
corum est prò patria mon», dice la 
scritta dorata In terra nel marmo 
la dedica «ai caduti della Rsi», con 
il simbolo repubblichino del gladio 
sull alloro E una preghiera «Iddio 
che accendi ogni fiamma e fermi 
ogni cuore nnnova ogni giorno la 
passione mia per l'Italia, rendimi 
sempre più degno dei nostri morti 
affinché loro stessi i più forti ri
spondano ai vivi Presente» Don 
Eduardo Bianchi il cappellano mi
litare dei reduci sta iniziando la 
messa da campo 

E' Tanno del Cagliari 
di Scopigno che vince 

il primo scudetto 
e di Italia-Germania 4 a 3. 
Campionato di calcio 1969/70: 
lunedì 6 giugno l'album Panini. 
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